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Può presentarsi ai cittadini? 
 
Prima di presentarmi ai cittadini, 
devo ringraziare le persone che 
fanno parte dell’attuale maggio-
ranza per avermi indicato e poi 
scelto come candidato a Sindaco 
dandomi questa opportunità. 
Attualmente sono Consigliere 
Comunale di Maggioranza nella 
Lista Democrazia e Lavoro con 
il Sindaco Giovanni Orlando. 
Sono laureato in Ingegneria Ci-
vile con studio tecnico in Borgo 
Ticino, ho 38 anni, sposato da un 
anno circa e residente in Via 
Mezzana. 
 
Perché ha accettato la candida-
tura a Sindaco? 
 
Ho avuto modo di conoscere ed 
apprezzare molte persone di Bor-
go Ticino che mi hanno consi-
gliato di accettare la proposta; 
anche se con qualche dubbio e 
perplessità mi sento pronto per 
affrontare quest’esperienza. De-
vo ammettere che prima di ac-
cettare ho lasciato passare oltre 
un mese, periodo che mi è servi-
to per consultarmi e chiedere so-
stegno a molte persone. Avuta la 
certezza di avere nel gruppo per-
sone con le esperienze di Rober-
to  Buschini e dell’attuale Sinda-
co Giovanni Orlando, sono mol-
to fiducioso e in caso di  vittoria 
alle elezioni sono sicuro che sa-

premo certamente amministrare 
il paese. 
 
Quale giudizio dà di questi an-
ni di amministrazione Orlando 
a cui ha partecipato come con-
sigliere? 

Continua a pagina 2 

 

Il giudizio sull’Amministrazione 
uscente è decisamente positivo, 
sono s tat i  c inque anni 
d’amministrazione dove la mag-
gioranza ha dato prova di grande 

“La Stampa 1939” di Alfredo Caldiron 
L’opera verrà esposta alla mostra che si aprirà il 28 maggio presso l’Archivio di Stato di 
Novara per celebrare i 150 anni dell’Unità d’Italia 

INTERVISTA AL CANDIDATO SINDACO  
FRANCESCO GALLO 
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unione, armonia e assenza di 
contrasti. 
I risultati sono sotto gli occhi di 
tutti i cittadini, e nonostante gli 
ultimi due anni siano stati attra-
versati dalla crisi economica 
mondiale, le opere realizzate so-
no state molteplici così come i 
servizi erogati. 
 
Quali sono le priorità ammini-
strative per i prossimi cinque 
anni? 
 
Non intendo fare adesso un elen-
co di priorità, poiché il program-
ma elettorale è presentato dal 
Sindaco e discusso con tutti i 
componenti della lista. Mi limito 
a dire che siamo pronti ad ammi-
nistrare con la stessa modalità di 

�������� lavori programmati e in parte 
eseguiti e terminati negli ultimi 

5 anni dall’amministrazione co-
munale sono diversi e io li elen-
cherei tralasciando gli interventi 
minori : 
Nuovo impianto sportivo ri-
creativo : realizzato in via Leo-
nardo da Vinci, inaugurato nel 
2010 e intitolato a tutti i Volonta-
ri, spazio molto ampio utilizzabi-
le per diversi sport, tra gli altri 
basket il all’aperto richiesto da 
molti. Offre anche dei magazzini 
per ritirare in sicurezza materiali 
sia alla Proloco che all’AIB, oltre 
ad un bar che a giorni verrà atti-
vato. 
Minialloggi per anziani, salone 
mensa e cucina : la realizzazio-
ne di questo intervento ha per-
messo la costruzione di otto mi-
nialloggi per anziani autosuffi-

cienti, un salone che è diventato 
il nuovo Centro d’incontro per 
anziani “Arcobaleno”  e  una cu-
cina, completamente arredata, 
utilizzata per pranzi e cene da 
gruppi sociali e sportivi. La ge-
stione economica di questa 
struttura è ampiamente garantita 
dagli affitti degli attuali sette resi-
denti. 
Ampliamento della scuola Ele-
mentare : ai primi di Marzo ini-
zieranno i lavori che prevedono 
la realizzazione di tre nuove au-
le e probabilmente anche il rifa-
cimento dell’impianto di riscalda-
mento di tutte le scuole elemen-
tari. 
Nuovo immobile comunale in 
via Circonvallazione :  in questo 
edificio troveranno posto la Poli-
zia Municipale, i servizi sociali e 
sindacali, una sala consiliare 

con spazio espositivo e un salo-
ne da adibire anche a mostra 
permanente, oltre ai garage per i 
mezzi comunali e allo spazio per 
gli operai.  
Nuovi Uffici Demografici ed 
Elettorali in via Sottoborgo : lo 
spostamento dei vecchi uffici si 
rendono necessari in quanto gli 
abitanti del paese aumentano di 
numero ed occorrono nuovi spa-
zi per la gestione complessiva. 
Per questo motivo abbiamo pen-
sato di realizzare i nuovi uffici, 
quelli più utilizzati dagli utenti (i 
Demografici), che così potranno 
inoltre avere anche più spazio 
per la loro privacy, trattandosi in 
alcuni casi di dati strettamente 
personali  e riservati. 
Nuova Illuminazione Pubblica 
progetto Archilede : è stato rea-
lizzato attraverso la sostituzione 

BILANCIO DI CINQUE ANNI 
LAVORI PUBBLICI 

Segue da pagina 1 

Giovanni Orlando 

questi ultimi cinque anni. Posso 
fin da subito chiarire che svol-
g e n d o  l a  p r o f e s s i o n e 
d’Ingegnere non mi occuperò di 
Urbanistica, ma utilizzerò le mie 
capacità e le mie conoscenze 
nella gestione del Patrimonio 
Comunale.  
 
Se sarà eletto darà importanza 
al lavoro di squadra 
all’interno 
dell’amministrazione? 
 
In caso di vittoria elettorale ci 
organizzeremo in settori di com-
petenza e tutti potranno e do-
vranno dare una mano. Sembra 
banale, ma anche la sola parteci-
pazione alle riunioni di maggio-
ranza è un forte segnale d'inte-

resse e responsabilità sulle attivi-
tà che saranno programmate e 
poi realizzate. 
Le competenze dei comuni sono 
molteplici, ci sarà spazio per tut-
te le persone che vorranno colla-
borare con la nostra amministra-
zione nelle varie e diverse istitu-
zioni nel paese ed eventualmente 
anche nel territorio provinciale.  
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di una serie di punti di illumina-
zione il progetto “Archilede“ che 
ha permesso al comune di do-
tarsi in quasi  tutto il paese di un 
nuovo sistema di illuminazione 
che a regime dovrebbe costare 
di meno in quanto il consumo 
dovrebbe essere quasi dimezza-
to. Le nuove lampade a led di 
norma  hanno una manutenzio-
ne quinquennale ed un consumo 
del 50% in meno delle lampade 
tradizionali.  
Impianti Fotovoltaici : sono sta-
ti realizzati due impianti fotovol-
taici, sul tetto della Palestra Co-
munale e sul tetto dei Minialloggi 
per anziani per un totale di circa 
30KW, altri due decisamente più 
grandi, circa 100 KW l’uno, sono 
in itinere, uno dei quali già ap-

paltato nell’area del pozzo in via 
Castelletto. 
Lavori Stradali : L’allargamento 
della via San Giuseppe e la pa-
vimentazione della via Santa 
Caterina sono alcuni dei più im-
portanti lavori eseguiti sulle tan-
tissime strade comunali. 
Inoltre in cambio della possibilità 
di scomputare gli oneri di urba-
nizzazione siamo riusciti a farci  
realizzare dai privati molte aree 
a standard e opere secondarie 
tra le più importanti: campo di 
calcio a cinque con erba sinteti-
ca alla Campagnola, parcheggio  
e area a verde con panchine a 
Gagnago, doppio parcheggio nei 
pressi delle Scuole Medie e del-
la Scuola Materna, nuova strada 
alla Campagnola, diversi par-

cheggi in via San Giuseppe, are-
a a verde con parcheggio in via 
alla Cava ecc. 
Purtroppo negli ultimi due anni, 
a causa della crisi economica 
mondiale, abbiamo di molto ral-
lentato gli interventi in opere 
(mancanza di risorse economi-
che) e in manutenzione, anche 
quella ordinaria. Possiamo co-
munque affermare che per no-
stra scelta abbiamo preferito 
fare diversi interventi sociali  co-
munali, come quello di concede-
re i contributi agli anziani e di 
pagare la mensa a tutti i bambini 
del paese che frequentano 
l’asilo nido, la scuola materna, le 
scuole elementari e medie per 
due mesi. 

ASSESSORATO ALLE POLITICHE SOCIALI 
RESOCONTO DI CINQUE ANNI 

elementari e medie e delle supe-
riori che necessitano assistenza. 
Mediamente otto alunni per an-
no con spesa media annuale di 
circa € 21000 
- Piano anticrisi ed interventi di 
sostegno al reddito Anni 
2009/2010- Piano di interventi 
concreti a favore di :  
- Famiglie e scuola: assunzione 
in carico da parte del Comune 
del costo dei pasti di mensa per 
i bambini frequentanti asilo nido, 
scuola dell’infanzia, scuole ele-
mentari e medie, relativi ai mesi 
di Dicembre 2009 e Gennaio 
2010 per  un  totale di circa € 
24.000 
- Anziani: bonus contro carovita 
di € 200 in caso di affitto ed € 
100 senza affitto per nuclei fami-
liari richiedenti (n° 55) con alme-
no un anziano oltre 65 anni di 
età e reddito 2008 non superiore  
a € 15.000 lordi, per un totale di 
circa € 6500 
- Casi bisognosi: contributi per 
progetti mirati relativi a casi se-

gnalati dai Servizi Sociali (n° 10) 
per un totale di circa  € 5000 
- Realizzazione otto progetti e 
borse di avvio al lavoro per sog-
getti disabili o con fragilità socia-
le, in collaborazione con Centro 
per l’impiego e Servizi Sociali 
- Realizzazione di quattro pro-
getti con Centro per l’impiego 
per l’utilizzo in cinque anni di 
circa 50 lavoratori socialmente 
utili 
- Cantieri di lavoro con Provincia 
di Novara: due della durata di 6 
mesi ciascuno per un totale di 6 
lavoratori 
- Convenzione con Provincia di 
Novara e Comune di Oleggio 
per Servizi alla Persona: Spor-
tello Lavoro, Sportello Immigrati, 
Sportello Donna per problemi 
relativi a lavoro, immigrazione e 
disagio femminile 
- Acquisizione di un operatore in  
Servizio Civile per un anno pres-
so il Comune di Borgoticino 
-Realizzazione di tre progetti di 
Servizio Civile delle persone an-

��� �� ���ue doverose premesse: la 
prima che nell’elenco di 

cose fatte che segue vengono 
indicati gli interventi più signifi-
cativi e non compaiono, per bre-
vità, tutti i problemi affrontati di-
rettamente con cittadini, Asso-
ciazioni e istituzioni; la seconda 
che molto di quanto realizzato 
non sarebbe stato possibile sen-
za la preziosa collaborazione 
degli uffici comunali, in particola-
re dell’ufficio di segreteria e per 
quanto riguarda il Canile del Di-
rettore dello stesso, del Consor-
zio dei Servizi Sociali, in partico-
lare delle Assistenti Sociali, e 
senza la insostituibile opera dei 
volontari delle Associazioni pre-
senti in paese. A tutti un grande 
e doveroso ringraziamento. 
 
INTERVENTI EFFETTUATI E 
PROGETTI REALIZZATI 
- Assistenza alla persona e so-
stegno per alunni disabili- casi 
segnalati di alunni appartenenti 
alla scuola dell’infanzia, scuole 

Giuseppe Fanchini 
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ziane finanziati dalla Regione 
per circa € 11.500, che hanno 
interessato Associazioni di vo-
lontariato e gruppi di anziani in 
servizi alla collettività 
-Assegnazione alloggi di pro-
prietà comunale ed in disponibi-
lità ai Servizi Sociali  a persone 
(quattro) socialmente fragili ed in 
condizioni di disagio segnalate 
dai Servizi stessi 
-Ambulatorio Comunale di via 
Valle: realizzazione del nuovo 
ambulatorio con presenza dei 
seguenti servizi: -medico di ba-
se; -pediatra di base e pediatra 
ASL; -servizio di prelievi ematici 
e raccolta di campioni con infer-
miere professionale   
-Ambulatorio Comunale Campa-
gnola -lavori di manutenzione 
straordinaria e miglioramento 
-Convenzione con Croce Rossa 
Italiana per servizio di Telesoc-
corso “Telecri” per anziani soli  a 
costo più favorevole per utenti 
(12) di Borgoticino 
-Redazione, in collaborazione 
con Servizi Sociali, e distribuzio-
ne a tutte le famiglie di opuscolo 
informativo ”Informazioni in ma-

teria di Servizi Socio Assisten-
ziali, Servizi alla persona 
(Sportello Lavoro, Sportello Im-
migrati, Sportello Donna) e Vo-
lontariato 
-Incontri di informazione ed edu-
cazione sanitaria dedicati a ge-
nitori, alunni ed anziani 
-Associazione AUSER e Tra-
sporto Sociale: Costituzione As-
sociazione Auser Borgoticino e 
convenzione con Servizi Sociali 
per contributo costo chilometri-
co; Trasporto sociale gratuito di 
disabili presso scuole e labora-
tori e di persone sole e/o con 
difficoltà per visite, esami, tera-
pie (in media circa cento tra-
sporti all’anno); trasporto anziani 
al Centro Incontro, almeno due 
volte alla settimana; corso com-
puter di base per anziani 
_ Centro Incontro Arcobaleno: 
Nuova sede presso Minialloggi 
di via Brunelleschi ed intitolazio-
ne sala a Maria Montesano, 
consigliere comunale e coordi-
natrice del Centro Incontro; co-
stituzione Centro Incontro in As-
sociazione autonoma “Centro 
Incontro Arcobaleno”; disponibi-

lità operatore per animazione, 
collaborazione e realizzazione di 
iniziative varie di socializzazione 
(feste, gite, intrattenimenti, sog-
giorni marini, ginnastica, hobbi-
stica, ecc); realizzazione e rac-
colta di indagine/questionario 
sulla situazione degli anziani 
- Canile Sanitario Comunale 
(convenzionato con diciotto Co-
muni) e problematiche degli ani-
mali: realizzazione nuova area 
del Canile Sanitario con contri-
buto della Regione Piemonte di   
€ 50.000; nuova gestione del 
Canile Sanitario e nuova con-
venzione con Canile Rifugio, 
con miglioramento dei servizi; 
costituzione di associazione di 
volontariato ”Associazione Zoofi-
la Borgoticino” che svolge volon-
tariato all’interno del Canile e 
promuove l’affido di cani cattura-
ti senza padrone; realizzazione, 
con fondi regionali, di progetti di 
contrasto al randagismo, promo-
zione affido, sterilizzazione colo-
nie di gatti, informazione ed edu-
cazione sanitaria, in particolare 
rivolta alle Scuole. 

Berlusconi dimettiti 
 

Presidente Berlusconi, lei ha disonorato l’Italia agli occhi del mondo, non ha più la credibilità per chiedere 
agli italiani un impegno per il cambiamento e con la sua incapacità a governare sta facendo fare al paese 
solo passi indietro. 
Lei dunque se ne deve andare via. 
L’Italia ha bisogno di guardare oltre, per affrontare finalmente i suoi problemi: la crescita, il lavoro, un fi-
sco giusto, una scuola che funzioni, una democrazia sana. 
Noi dobbiamo dare una prospettiva di futuro ai giovani. Con la sua incapacità a governare e con l’impaccio 
dei suoi interessi personali lei è diventato un ostacolo alla riscossa dell’Italia. Per questo, presidente Berlu-
sconi, lei si deve dimettere. 
L’Italia ce la può fare, dispone di energie e di risorse positive. 
E’ ora di unire tutti coloro che vogliono cambiare. 
E’ ora di lavorare tutti insieme per un futuro migliore. 
 

FIRMA ANCHE TU L’APPELLO ALLE DIMISSIONI DI BERLUSC ONI 
 

GIOVEDI’ 24 AL MERCATO 
SABATO 26 IN PIAZZA MARTIRI 
DOMENICA 27 ALLA CASA DEL POPOLO DURANTE LA FESTA D EL TESSERAMENTO 
 

PARTITO DEMOCRATICO 
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Cari cittadini, 
sta per concludersi anche il mio 
secondo mandato di assessore allo 
sport, istruzione e politiche giovanili 
e ,  come sempre  avv iene, 
all’approssimarsi delle scadenze  
elettorali, è tempo di bilanci. 
 
Come è giusto che sia sono i citta-
dini-utenti che giudicheranno 
l’operato svolto; io mi limiterò a fare 
un riassunto delle attività  che sono 
state portate avanti in questi cinque 
anni. 
 
Istruzione: 
 

A) Scuole elementare: 

- Col 2° mandato è continuato il 
rinnovo degli arredi, banchi e 
sedie, dove  è stato necessario. 

- con la collaborazione della so-
cietà di pallavolo, si è mantenu-
to il corso di motoria interamen-
te sovvenzionato dal comune. 

- -Si è provveduto a sostituire i 
termoconvettori presenti nelle 
classi con dei più funzionali  
tradizionali termosifoni. (ne 
mancano ancora alcuni nelle 
classi del piano terra che, co-
munque, verranno sostituiti en-
tro il 2011). 

- Visto il crescente numero di 
utenti, è previsto l’ampliamento 
della scuola con la realizzazio-
ne di altre tre aule (potranno 
aumentare a sei in caso di ne-
cessità), che saranno utilizzate 
sia per il previsto aumento delle 
classi per l’A.S. 2012/2013 sia 
per i vari laboratori; i lavori par-
tiranno in primavera. 

- È in progetto una attività di post 
scuola che prevede la possibili-
tà di coprire i pomeriggi non  

coperti dalle normali ore curri-
colari. (lo stesso sarà attivato 
con un numero minimo di  venti 
utenti). 

- Infine si è provveduto, nono-
stante le polemiche a volte gra-
tuite alla rimozione dei piccioni 
che stazionavano sul tetto e 
sottotetto della scuola.   

B) Scuola Media: 

 
- Anche qui si è proseguito a rin-

novare gli arredi scolastici 

- È stato rifatto completamente 
l’impianto di riscaldamento già 
mal funzionante  

- È stata realizzato una pensilina 
di collegamento tra la scuola e 
la mensa  

- fornendo il supporto necessa-
rio, il comune ha sempre colla-
borato, con i professori per le 
varie attività che hanno visto i 
nostri ragazzi distinguersi e 
risultare vincitori dei vari con-
corsi ai quali hanno preso parte 
(progetto Fai, concorso sul gior-
no della memoria, progetto sul 
parco dei lagoni ecc.) 

- È proseguito inoltre il progetto 
del Consiglio comunale dei ra-
gazzi con diverse attività da 
loro proposte. (giornata ecologi-
ca, pista di pattinaggio realizza-
ta nel nuovo centro sportivo,  
videoteca, murales ecc). 

- Una rappresentanza del Consi-
glio comunale dei ragazzi ha 
inoltre partecipato al raduno 
nazionale dei Consigli Comuna-
li dei Ragazzi che si svolge ogni 
anno a San Severino Marche 

traendone idee e suggerimenti 
molto interessanti, in data 5 
dicembre 2008 ha partecipato 
presso la sede del Consiglio 
Regionale del Piemonte alla 
giornata per l’istituzione del 
registro di tutti i CCR del Pie-
monte al quale sono regolar-
mente iscritti. 

SPORT- POLITICHE GIOVANILI: 
 
· Anche in questo secondo man-

dato l’amministrazione ha in-
centivato l’attività sportiva in 
particolare rivolta ai più giovani  
supportando nonostante le po-
che risorse finanziare a disposi-
zione i vari sport come la palla-
volo femminile, il basket, 
l’orienteering  ecc. 

· E’ stato realizzato il nuovo cen-
tro sportivo con annesso campo 
da basket, pallavolo e pista di 
pattinaggio. 

· In collaborazione con i comuni 
limitrofi, sono stati realizzati 
progetti riservati ai giovani quali 
l’educazione alla legalità, il con-
sumo consapevole e soprattutto 
la manifestazione del Musicar-
giocando che ha visto una note-
vole partecipazione dai più pic-
coli ai più grandi con significati-
vi risultati. 

Sperando che il mio operato sia 
stato apprezzato, colgo l’occasione 
per ringraziare tutti coloro (Pro Lo-
co, A.I.B., genitori, ecc) che con il 
loro impegno hanno contribuito al 
buon esito di tutte le varie iniziative. 
Vorrei inoltre rivolgere un grazie 
particolare a tutti i dipendenti comu-
nali che in questi due mandati non 
mi hanno mai fatto mancare il loro 
aiuto e la loro disponibilità. 
Un cordiale saluto. 

BILANCIO DI CINQUE ANNI 
ISTRUZIONE, SPORT E POLITICHE GIOVANILI 

Silvio Folino 
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��� �� ���uando nel 2006 accettai 
l’incarico di assessore alla 

cultura del nostro Comune non 
nutrivo particolari aspettative. 
Questo mi è stato molto utile, per-
ché ogni volta che un’iniziativa ha 
avuto successo, stupore e soddisfa-
zione mi hanno incoraggiato; 
quando invece qualcosa è stato 
accolto con poco o nessun favore, 
ho potuto riprendermi consideran-
do che anche lo scacco è razional-
mente prevedibile. Un altro dato 
importante di cui ho tenuto conto è 
stato che la popolazione di Borgo 
Ticino, sebbene sia cresciuta negli 
ultimi anni, è numericamente para-
gonabile ad un pugno di isolati di 
una grande città, ed è ben inferiore 
alla popolazione di un solo quartie-
re di qualsiasi metropoli. Fatte le 
dovute proporzioni, dunque, è 
chiaro che qualsiasi iniziativa loca-
le ha un raggio d’azione molto li-
mitato, addirittura microscopico: 
questa consapevolezza, se non to-
glie nulla alla necessità di rigore, 
sostiene però un sano realismo. 
Premesse queste poche cose, consi-
dero positivamente questo quin-
quennio di assessorato. Cerco di 
delineare qui, per Il Borgo, i settori 
ai quali si è principalmente diretta 
l’attività, che è stata sostenuta sia 
dai colleghi nell’amministrazione, 
sia con sincera competenza ed en-
tusiasmo dal personale comunale; 
senza collaborazioni, infatti, si fa 
poco o nulla.  
Principi ispiratori e settori di 
lavoro 
La cultura, come l’ossigeno, si de-
ve respirare nel quotidiano, forse 
più nei piccoli passi costanti che 
nei “grandi” eventi, i quali, per 
loro stessa natura, sono sporadici 
ed eccezionali. La cultura vive se 
si possiede un’identità comune, 
uno spirito di coesione - quello, per 

intenderci, che fa dire più spesso 
“noi”, anziché puntare il dito e 
strillare “voi” -. Ho cercato dunque 
di continuare, approfondire, ideare 
iniziative che aiutassero un paese 
così in evoluzione e così composi-
to come Borgo Ticino a rafforzare 
sia la propria identità sia la co-
scienza di appartenere ad una so-
cietà civile che dal paese si estende 
alla nazione, con particolare ri-
guardo ai più giovani cittadini.    

1. La storia  
L’eccidio del 13 agosto 1944 è il 
momento in cui la vita del Borgo si 
è incontrata più fortemente e più 
duramente con la storia mondiale. 
L’incontro costò vittime innocenti, 
dolore, ma anche consapevolezza e 
volontà di adoperarsi per un mon-
do in cui mai più violenza, guerra, 
razzismo avessero il sopravvento. 
E’ stato fondamentale dunque con-
tinuare un lavoro già iniziato in 
precedenza dall’assessore Folino: 
contatti e percorso comune con 
altri paesi vittime di stragi nazifa-
sciste, particolarmente con Marza-
botto; contatti con istituzioni che 
conservano la memoria storica del 
nostro territorio, come l’ANPI e 
l’Istituto Storico della Resistenza 
di Novara. Questo ha favorito un 
percorso da cui sono nati: le inter-
viste filmate ai testimoni della stra-
ge ancora superstiti, che non finire-
mo mai di ringraziare, e la raccolta 
di altre testimonianze scritte; il 
libro Borgo Ticino 13 agosto, edi-
to per il 65° anniversario 
dell’eccidio, presentato al pubblico 
e donato agli studenti della scuola 
media; gli incontri con testimoni e 
studiosi organizzati sia per i ragaz-
zi delle scuole che per la popola-
zione; il coinvolgimento dei ra-
gazzi nelle commemorazioni pub-
bliche delle festività civili (oltre al 
13 agosto, il 25 aprile, il 4 novem-

bre). Nel 2008 sono state organiz-
zate diverse iniziative per il 60° 
anniversario della Costituzione 
della Repubblica: dono di libri 
sulla carta costituzionale ai bambi-
ni delle elementari e delle medie, 
adatti alla loro età; incontri con 
saggisti; un concerto importante; la 
mostra documentaria La grande 
casa ospitale in biblioteca, visitata 
da molte classi scolastiche. Nei 
primi mesi di questo 2011, 150° 
anniversario dell’Unità d’Italia , 
sono previste iniziative rivolte sia 
alla scuola che alla popolazione 
tutta. 

2. La biblioteca  
La biblioteca è un servizio che vie-
ne offerto a tutti i cittadini, senza 
distinzione di età, cultura, condi-
zioni sociali. Per fare un paragone 
che mi piace, è come l’anagrafe. 
Dunque, essendo un servizio fon-
damentale per la comunità, la bi-
blioteca deve avere un orario certo, 
libri ed audiovisivi, personale 
competente: in questa direzione 
con la bibliotecaria abbiamo lavo-
rato. Per migliorare la sua offerta, 
la nostra biblioteca è inserita in 
una rete di istituti analoghi, che è il 
Sistema Bibliotecario del Medio 
Novarese, da cui può ricevere con-
sulenza, libri, mostre ed altre ini-
ziative di promozione della lettura. 
Se il patrimonio culturale è di tutti, 
è ormai prassi che la biblioteca 
coinvolga particolari fasce di citta-
dini con iniziative loro destinate. 
Insieme al consiglio di biblioteca - 
o almeno a quella parte di esso che 
ha resistito per tutto il quinquennio 
-  sono stati curati:  
- il progetto Nati Per Leggere, 
con il dono del “primo libro” ai 
nuovi nati di ogni anno, la creazio-
ne di uno “spazio bimbi” con il suo 
arredo in biblioteca, la proposta di 
letture animate d’attore ed il depo-

La cultura non è un optional 
Appunti per un bilancio dell’assessorato alla cultura 

Eleonora Bellini 
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sito dei vagoncini di libri all’asilo 
nido e alla scuola materna; 
- il calendario comunale, già da 
molti anni (lo ideò negli anni No-
vanta l’assessore Zianni) strumen-
to di augurio e di contatto tra la 
popolazione e l’amministrazione. 
Essendo donato a tutte le famiglie 
lo si è individuato come utile stru-
mento per rievocare aspetti della 
storia e dell’identità comune. I te-
mi proposti sono stati negli anni: le 
scuole, prima il nido e la materna, 
poi le elementari e le medie, lo 
sport, i volti dei borgoticinesi. 
Molte delle fotografie inserite sono 
inedite e provenienti da collezioni 
private (e anche qui dobbiamo vi-
vamente ringraziare), i testi sono 
stati sempre studiati per ravvivare 
la memoria. In questo 2011 il ca-
lendario è stato dedicato all’Unità 
d’Italia : brani di storia borgotici-
nese uniti a brevi profili di prota-
gonisti del Risorgimento, a belle 
fotografie di luoghi ormai mutati;  
- mostre: com’è noto, le esposizio-
ni di arte contemporanea sono or-
ganizzate in piena autonomia 
dall’associazione indipendente 
Spazio Arte.  
La biblioteca, invece, si è occupata 
di poche mostre, di carattere docu-
mentario e didattico, legate a ricor-
renze culturali locali o nazionali. 
L’obiettivo è stato quello di mette-
re a disposizione delle scuole e di 
tutti i cittadini punti d’incontro e 
spunti di riflessione. Titoli di que-
ste mostre, tutte, tranne due, pre-
state dal Sistema: I primi libri da 0 
a 6 anni; Bibliozoo, animali lettori 
di Manuela Cambio; La grande 
Casa ospitale. Immagini e testi per 
la Costituzione; Volti del Borgo; 
Leggere Rodari.  
Altre due esposizioni hanno com-
memorato due artisti novaresi, or-
mai scomparsi: il primo è Giusep-
pe Caramella, nato a Borgo Ticino 
nel 1896, vissuto in età matura 
quasi sempre ad Omegna, autore di 
vedute locali, dalla pianura ai laghi 
ai monti. Il secondo, Sergio Bon-
fantini, nato a Novara nel 1910, di 

cui Borgo Ticino per primo ha ri-
cordato il 90° centenario dalla na-
scita, poi celebrato in altre località 
del Piemonte; 
- incontri con autori : sono state 
promosse presentazioni di libri, sia 
storico-geografici che letterari, 
scritti da autori del territorio nova-
rese e dei laghi; due proposte 
(Garavaglia e Crivelli) hanno coin-
volto particolarmente i genitori, in 
quanto dedicate al bullismo ed 
all’educazione dell’adolescente. 
- letture e laboratori per le scuo-
le elementari: sono tenuti dalla 
bibliotecaria, in accordo con le 
insegnanti interessate ed in orario 
scolastico, ormai da due anni; 
- premio letterario Antonio Cer-
ruti - Ariodante Marianni : il pre-
mio è stato istituito nel 2006 
dall’assessore Folino, con la deno-
minazione “A. Cerruti”. E’ conti-
nuato assumendo un carattere na-
zionale; nel 2008, essendo scom-
parso A. Marianni, presidente della 
Giuria nel 2007, ha assunto anche 
una seconda intitolazione a 
quest’ultimo. Il successo di parte-
cipazione e di pubblico, insieme al 
sempre maggior coinvolgimento 
delle scuole di diverse località del 
territorio, e particolarmente della 
nostra scuola media, è un segnale 
molto positivo. Ciascuna edizione 
è documentata da un piccolo libro 
distribuito durante la cerimonia di 
premiazione. Per il premio è stato 
creato un profilo facebook. 

3. Teatro ed altri spettacoli 
E’ continuata la promozione e 
l’organizzazione di viaggi di 
“invito a teatro”, a Milano, ad O-
leggio e poi di nuovo a Milano. 
Sono stati organizzati spettacoli 
teatrali estivi all’aperto, nel 2009 
in piazza Martiri e nel 2010 
nell’anfiteatro del nuovo centro 
sportivo all’angolo tra via Papa 
Giovanni XXIII e via Orgoglia. La 
partecipazione del pubblico è stata 
gratificante.  
Lo è stata poco, invece, ai due con-
certi di musica classica organizzati 
negli anni precedenti e gentilmente 

ospitati nella Sala parrocchiale don 
Franco Boniperti.  
Per le scuole, in parte grazie al 
Sistema Bibliotecario, in parte con 
spesa comunale propria, sono state 
organizzate ogni anno animazioni 
teatrali. 

4. Corso di primo avvia-
mento al computer 

Promosso nello scorso autunno, ha 
coinvolto con soddisfazione e ad 
un costo davvero minimo per le 
loro tasche tre gruppi di adulti. Se 
ne prevede la continuazione per 
almeno un modulo di approfondi-
mento ed un altro di prima infor-
mazione. 

5. Blog 
Dal gennaio 2008 il blog Cultu-
r a l b o r g o  ( h t t p : / /
culturalborgo.splinder.com/) infor-
ma sulle attività dell’assessorato e 
su altri eventi di interesse generale. 
Nel momento in cui scrivo conta 
oltre 28.600 visite, un buon nume-
ro. Il blog costituisce anche uno 
strumento utile e di collaborazione 
nei riguardi dei giornali locali, che 
vi attingono notizie da approfondi-
re o da rielaborare. Tutti citando e/
o ringraziando, tranne uno. Così va 
il mondo.  
 
A chi assumerà l’incarico di asses-
sore alla cultura nel prossimo quin-
quennio auguro buona riuscita, 
rigore nelle scelte, passione civile. 
A tutti i cittadini auguro di saper 
coltivare in sé l’amore per il bello 
e per tutto ciò che è cultura, anche 
approfittando delle proposte che 
nascono in paese. Infine ringrazio 
ancora e sempre coloro che già 
hanno partecipato e collaborato. 
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A R T E 
A cura  
di Alfredo Caldiron, e 
Claudia Sgarabottolo 
Mauro Bianchini 

enigmatico personaggio: Jo Marza-
picchio, e di nuovo quasi giunti al 
termine della narrazione, è lo stesso 
autore a rivelarci sinteticamente 
l’assunto filosofico dell’intera vicen-
da, “Non sempre nella vita le cose 
sono come sembrano, ma nemmeno 
sembrano quelle che in realtà poi so-
no”. 
Marzapicchio è personaggio senza 
mezze misure, entra nella vita del 
buon Stilo come un terremoto trasci-
nandolo di mistero in mistero in si-
tuazioni inimmaginabili per un tran-
quillo impiegato comunale di provin-
cia, sino ad arrivare a dare la caccia 
ad alcuni fantomatici alieni, la cui 
presenza sulla terra suona come una 
reale minaccia per il genere umano. 
L’intrecciarsi della vicenda non impe-
disce a Lele Guazzoni di tratteggiare, 
con misurate pennellate, le psicologie 

��� �� ���rrivati all’ultima pagina di “Jo 
Marzapicchio e io”, sottotitolo 

“Un romanzo fuori dal tempo…e il 
tempo fuori dal romanzo”, (Albatros, 
pp. 172 € 15,90) ci si accorge come 
l’autore, Lele Guazzoni, ci aveva già 
rivelato tutto nel titolo. 
La cornice narrativa si snoda nei pri-
mi anni cinquanta, in un piccolo co-
mune della provincia lombarda, dove 
Giuseppe Stiletti, detto Stilo, soffoca 
le sue frustrazioni, di anonimo e ves-
sato impiegato comunale, in un per-
corso quotidiano distinto fra casa, 
ufficio e Bar Centrale, sempre in bi-
blico fra bonario servilismo e lascivo 
linguaggio interiore. 
Marguerite Yourcenar sosteneva che 
ogni straniero porta in sé il mistero 
del racconto; tant’è, a scuotere 
l’abitudinaria vita del protagonista 
compare sulla scena uno strano ed 

LELE GUAZZONI “JO MARZAPICCHIO E IO” 
Mauro Bianchini 

di alcuni personaggi marginali, quali 
figure indispensabili alla composizio-
ne per l’intero contesto narrativo. 

Corrado Bono-
mi nasce a No-
vara intorno 
alla metà del 
secolo scorso, 
precisamente il 
20 Marzo del 
1956. Termina-
ti gli studi arti-

stici si dedica alla propria formazione 
umana e professionale fino al 1982, 
anno della sua prima esposizione. Da 
allora partecipando a molte mostre 
elabora un proprio linguaggio. Nel 
1995 la sua partecipazione al gruppo 
“Concettualismo Ironico Italiano” 

formatosi intorno alla Galleria Falzo-
ne di Mannheim. Nel 1998 esegue 
un’opera per il Museo di Scultura 
Contemporanea  “Su logu de 
s’iscultura” di Tortolì.Parallelamente 
all’attività artistica dagli anni ‘90 ha 
inizio la sua esperienza di insegna-
mento, dal 1995 al 2000 collabora 
come operatore culturale con il Di-
partimento Educazione del Museo 
d’Arte Contemporanea del Castello di 
Rivoli, per il quale ha realizzato di-
versi progetti, alcuni dei quali sono 
nella mostra didattica-personale del 
1999, ospitata dall’Associazione Cul-
turale “La Casa della Tigre” di Tori-
no. Dal 1997 collabora attivamente 
con il Museo “A come Ambiente” di 
Torino con il quale ha pubblicato un 
manuale-catalogo “Animali e Fiori 
nascono da…” un percorso didattico-
creativo al riutilizzo alternativo dei 
materiali di scarto. Per l’Anno Scola-

stico 2000-2001 ha tenuto un corso 
presso la scuola di Arte e Design 
“Futurarium” di Milano, diretta da 
A.Guerriero. Nel  2003  è stato invi-
tato a partecipare alla Mostra–
Concorso  della Fondazione VAF 
presso il Palazzo delle Esposizioni 
della Mathildenhòle di Darmstadt.Tra 
le mostre collettive ricordiamo :”Una 
Babele Postmoderna” a cura di E.Di 
Mauro, Parma 2002. “Kids are us” a 
cura di M.Sciaccaluga Galleria Civi-
ca Trento 2003. Tra le personali: 
“Spielzeugwelt” Galleria Falzone 
Mannheim 2003.  “Castelli in aria” 
Galleria Peccolo Livorno 2003 “Arti 
e mestieri” Bonelli arte contempora-
nea Mantova,”Nel mezzo del cammi-
no”a cura di M.Sciaccaluga e V. Si-
viero Finalborgo, “Casa Bonomi”a 
cura di L. Cerutti e C. Buzzi 
Milano2009,”Magie und fantasie” 
Kunstverein Aschaffenburg 2010. 

 

Continuiamo con questa nota la 
presentazione di alcuni dei più si-
gnificativi artisti della nostra zona.  

CORRADO BONOMI 
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QUESTIONARIO PER LE FAMIGLIE 
Gentili famiglie, 
chiediamo la vostra disponibilità alla compilazione del seguente questionario a scopo informativo 
riguardante il tema “Essere genitori”.  
Rispondere alle domande qui di seguito riportate contribuisce a costruire indispensabili canali di 
ascolto e accoglienza tra la famiglia e il territorio. 
Il questionario è anonimo.�
1. È la prima volta che compila un questionario di questo tipo? 
si        no   
 
2. Ritiene che il territorio supporti adeguatamente i bisogni della famiglia mediante attività 
specifiche? 
si       no    
 
3. In che misura le sue aspettative sono state soddisfatte? 
Insufficiente        sufficiente          buono         ottimo        
 
4. Cosa propone per migliorare l’informazione e supportare adeguatamente la famiglia? Se ha dei 
suggerimenti le saremmo grati se li scrivesse nelle righe sottostanti. 
  
  
  
  
  
 
5. Ritiene che un servizio di “discussione e confronto” su temi specifici, quali ad esempio le 
droghe, la sessualità ecc…, possa contribuire a rispondere ad un bisogno delle famiglie? 
Assolutamente no         molto poco           si            assolutamente si    
 
6. Segni con una X i temi che le piacerebbe affrontare: 
Disabilità           Scuola                 Droghe                 Alcool    
 Sessualità               Sfera affettiva                 Adolescenza                Infanzia      
Interculturalità               Alimentazione             Gioco     
Altro:         
 
7. Ritiene che l’intervento di figure specializzate negli spazi di discussione, quali ad es. insegnanti, 
personale educativo, ecc.., possa essere utile? 
no             né si né no               si        
Ringraziamo per la disponibilità 
Distinti saluti 

LE DONNE DEL PARTITO DEMOCRATICO 
 
Potete consegnare il questionario compilato: 
Domenica 27 febbraio dalle 14,30 alle 17 presso la Casa del Popolo di Borgo Ticino 
Lunedì 28 febbraio all’uscita della scuola primaria alle ore 13 alle nostre incaricate 
Oppure potete compilarlo direttamente su Internet collegandovi al sito htpp://
pdborgoticino.ilborgoonline.it e inviarlo via email all’indirizzo pdborgoticino@ilborgoonline.it 
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��������l “welfare all’italiana” è in 
caduta libera. E mette, or-

mai, in fila i drammi, uno do-
po l’altro. Siamo a dieci anni 
dalla Legge 328, conosciuta 
c o m e  “ r i f o r m a 
dell’assistenza”. O, per esse-
re più chiari: “Legge quadro 
per un sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”. 
Ma sarà una commemorazio-
ne triste. Quella legge appro-
vata con i voti del Centrosini-
stra e senza opposizione del 
Centrodestra, è stata disarti-
colata. È il verbo giusto. S’è 
fatto in modo che il suo spiri-
to, le speranze che indicava, 
sparisse dall’orizzonte del pa-
ese. E i finanziamenti, 
quest’anno, si sono ridotti a 
un livello mai raggiunto. Le 
cifre sono eloquenti. Due anni 
fa, il Fondo per le politiche 
della famiglia era dotato di 
346 mi l ion i  d i  euro, 
quest’anno scende a 52 milio-
ni. Il Fondo per le politiche 
sociali passa da 929 milioni a 
75. Quello per l’affitto da 205 
milioni a 33. Il Fondo inclusio-
ni per gli immigrati da 100 mi-

lioni a 0. Stessa sorte per il 
Fondo servizi per l’infanzia: 
da 100 a 0. In totale, negli ul-
timi tre anni, i Fondi statali di 
carattere sociale sono stati 
tagliati del 76 per cento. E la 
previsione fino al 2013 è di un 
ulteriore taglio, pari al 21 per 
cento. Si sono persi per stra-
da 2 miliardi di euro per la 
spesa sociale. Perché, allora, 
stupirsi se in piazza Maggiore 
a Bologna un bambino italia-
no muore di freddo, o forse è 
più giusto dire di povertà? Ep-
pure, si continuano a pubbli-
care Libri Bianchi e Libri verdi 
sul welfare. Si fotografa la re-
altà e si indicano prospettive 
future. L’ha fatto di recente il 
Ministro del Welfare Maurizio 
Sacconi che, tuttavia, non s’è 
opposto alla “mannaia tre-
montiana”. Le scarse risorse 
o la loro assenza totale spin-
gono alla sussidiarietà. Ma 
non per convinzione politica e 
costituzionale, ma solo per 
nascondere un deficit sociale. 
Tanto poi c’è il volontariato, 
che supplisce a uno Stato 
che disarticola il welfare. Op-

pure, si passa alle politiche 
del sussidio: bonus e social 
card, che non risolvono nulla. 
La Caritas italiana, infine, ha 
denunciato l’ultima “soluzione 
creativa”, quella di finanziare 
le politiche sociali (solo 1 mi-
liardo di euro) attraverso il 
“pacchetto giochi” di lotterie e 
siti internet per l’azzardo. 
Quintino Sella, di cui si parle-
rà per i 150 anni dell’Unità 
d’Italia, la chiamava “tassa 
sugli allocchi” su coloro che 
meno hanno, su coloro che 
meno sanno e su coloro a cui 
di solito la politica non spiega 
niente per evitare che la co-
noscenza provochi un sussul-
to di coscienza politica. E, for-
se, elettorale.  

WELFARE E SPESA SOCIALE IN CADUTA LIBERA 
A DIECI ANNI DALLA LEGGE 328 

www.ilborgoonline.it 
Anche “Il Borgo” è in rete 
Potrete visitare il sito de “Il Borgo” all’indirizzo qui sopra riportato, dove potrete leggere e scaricare il giornale in 
formato Acrobat Reader (.PDF). 
Le associazioni locali e i cittadini che intendono esporre le loro iniziative o portare il loro contributo alla 
discussione sui problemi del paese possono contattare la redazione. 
Verranno pubblicate solo le lettere firmate: chi vorrà mantenere l’anonimato lo può segnalare alla Redazione. 
Per scriverci con posta elettronica: 

redazione@ilborgoonline.it 
Oppure spedite le vostre lettere a:  
Redazione “IL BORGO” via S.Giuseppe 11 - Borgo Tici no (NO)  

Claudia Sgarabottolo 
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��� �� ���ul nostro territorio di Borgo 

Ticino è presente il 

“Centro Incontro Arcobale-

no” : questo è un luogo di ritrovo 

pomeridiano, di socializzazione, 

di ricreazione, d’impegno cogni-

tivo, fisico, sociale per anziani 

che non prevede operatori di 

carattere sanitario, ma solamen-

te di tipo animativo.  

    Il centro è costituito da un 

gruppo di persone che vuole 

condividere il proprio tempo libe-

ro, persone che hanno detto no 

alla solitudine, alla noia, al 

“lasciarsi andare”. Persone che 

insieme trovano la spinta per 

realizzare progetti insieme, per 

sé e per gli altri. 

    Dal gennaio di quest’anno gli 

iscritti al centro si sono costituiti 

quale associazione no profit, 

gestendosi, così,  autonoma-

mente sotto ogni aspetto.  

    L’amministrazione di Borgo 

Ticino  resta un importante riferi-

mento, essendo concretamente 

vicino alla “vita” del Centro, non 

solo mediante il contributo eco-

nomico deliberato ogni anno, ma 

mettendo a disposizione 

un’animatrice per la gestione 

delle attività e l’organizzazione 

delle attività/eventi, offrendo in 

dotazione, sin dall’apertura del 

Centro, i locali dove gli iscritti si 

incontrano regolarmente, soste-

nendo concretamente tutte le 

attività, e prevedendo un servi-

zio di trasporto gratuito per tutti 

gli anziani che ne faranno richie-

sta, che li accompagnerà da ca-

sa al Centro e ritorno mediante 

un pulmino con accompagnato-

re. 

 Al Centro si organizzano attivi-

tà, gite, pranzi, feste, eventi; si 

fa volontariato, si trascorrono 

pomeriggi in compagnia dove si 

fanno amicizie, ci si scambiano 

consigli, idee e aiuto concreto.  

Oltre a ciò, si organizzano:�

�� Corso di ginnastica dolce 

�� Tombola a premi 

�� Tornei di briscola�

�� Tornei di Scala 40�

�� Dibattiti a tema (salute, 

sicurezza, dieta, ecc.) con la 

partecipazione di esperti  

�� Scambi ed incontri con 

altri Centri d’ ��������� �	
� �	����

������

�� Scambi ed incontri con le 

scuole del territorio 

�� Uscite sul territorio�

�� Pomeriggi musicali    �

�� Soggiorno estivo al mare 

�� SETTIMANA DELL’ AN-

ZIANO, in collaborazione con la 

Parrocchia, il Centro contribui-

sce al tradizionale pranzo, offre 

il pullman per la visita a luoghi 

sacri, organizza spettacoli e in-

trattenimenti per tutta la popola-

zione anziana
 

�� RADUNO DI TUTTI I 

CENTRI D’INCONTRO DEL 

PIEMONTE, in primavera, gita in 

varie località del Piemonte, che 

comprende la visita guidata del-

la città e il pranzo
�
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Un grande contributo e supporto 

a favore del Centro viene dato 

dall’Associazione dei Volontari 

AUSER, dal Gruppo AIB , dalla 

Pro-Loco , che aiutano costante-

mente la vita del centro stesso. 

Il centro è ubicato in via Bru-

nelleschi, 6 (mini alloggi co-

munali) 

I giorni di apertura del centro 

sono il martedì e il giovedì dalle 

14.30 alle 17.30; l’iscrizione al 

centro prevede un tesseramento 

con una quota associativa di 12 

€ all’anno. 

VI ASPETTIAMO: OGNI ETA’ 

E’ BELLA E IMPORTANTE, 

VIVI A PIENO LA TUA!  

IL CENTRO INCONTRO 
 DIVENTA ASSOCIAZIONE 

Carolina De Nardo 
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��� �� ���iviamo in tempi in cui ogni fatto 
viene macinato talmente in 

fretta da non darci nemmeno il tem-
po di riflettere ed elaborare il senso 
delle notizie che ci vengono date e 
il fango che ricopre sempre più la 
scena politica sembra travolgere 
anche noi cittadini onesti che lavo-
riamo con impegno tra mille difficol-
tà al punto che mi domando fino a 
quando saremo disposti a turarci il 
naso ed a sopportare tutto questo.  
Ci sono giorni in cui, leggendo i 
giornali, mi prende una grande tri-
stezza perchè non è questo il mon-
do, non è questa la società e la de-
mocrazia che sognavo per i miei 
figli e i miei nipoti, non è questa la 
politica che mi appassionava e non 
faccio che domandarmi dove è fini-
to, che cosa pensa quel popolo o-
nesto e fiero che ha saputo affron-
tare con dignità e coraggio tante 
prove e tante tragedie. 
Uno di questi momenti di grande 
coinvolgimento emotivo e di grande 
sofferenza sono stati i giorni del 
Referendum Fiat di Mirafiori, quan-
do sotto gli occhi di un governo as-
sente ed in tutt’altro affaccendato si 
è consumata una battaglia sociale 
che ha lasciato un gran senso di 
amarezza non solo tra i vinti ma 
anche tra i vincitori.  
Ho letto pagine e pagine, ascoltato 
infiniti dibattiti sulle motivazioni di 
votare sì e su quelle di votare no, 
pagine di disprezzo e pagine di 
comprensione per chi aveva votato 
sì e pagine di ammirazione o disap-
provazione per chi con fierezza a-
veva scelto il no come ultima difesa 
della propria dignità di lavoratore. 
Come dar torto o ragione agli uni o 
agli altri? Come condannare la pau-
ra di perdere il posto di lavoro nella 
speranza di un futuro migliore o 
come condannare chi non ha voluto 
piegarsi a quello che sembra esse-
re a tutti gli effetti un vero e proprio 
ricatto? 
Ho letto giornali che riportavano 
lettere di chi aveva votato sì e gior-
nali che riportavano lettere di chi 
aveva votato no e solo il tempo po-

trà dirci chi ha avuto torto e chi ra-
gione, ma il mio cuore è rimasto là, 
davanti ai cancelli di Mirafiori dove 
un anziano operaio ormai in pensio-
ne e quindi non coinvolto nel voto 
sfogava in dignitose lacrime la pro-
pria amarezza di fronte al vanificar-
si di tanti sacrifici e di tante lotte. 
Per questo vorrei riportarvi la lettera 
di uno di loro, di un mio grande e 
carissimo amico che ha condiviso 
con me quel sogno di un mondo 
migliore rimasto ormai purtroppo 
solo un sogno. 
“Non so cosa possa valere, oggi, a 
proposito del Referendum Fiat il 
parere di un vecchio sindacalista di 
base da 62 anni tesserato C.G.I.L. 
prima come operaio e impiegato, 
poi come cassa-integrato ed infine 
come pensionato. Ma questo vec-
chio ottantenne, quando nel lontano 
1950 aveva vent'anni era già collet-
tore di reparto (quello che racco-
glieva il contributo sindacale) per la 
F.I.O.M-C.G.I.L e capo cottimo alla 
linea montaggio trattori. Quindi ha 
vissuto e anche pagato di persona 
tutte le vicende del lavoro nella più 
grande Azienda Italiana. Faccio 
questa premessa per esprimere 
con credibilità la mia assoluta com-
prensione al collega pensionato che 
piangeva ai cancelli di Fiat Mirafiori. 
Io però sono altrettanto convinto 
che la divisione prodotta da quel 
voto tra i lavoratori non si può para-
gonare alla spaccatura in atto oggi 
nel paese. Infatti, tra quel 54% di 
“si” sono molti quelli sofferti, così 
come chi ha votato “no” è convinto 
di quella sofferenza. Altrettanto 
convinto dovrebbe essere Mar-
chionne, tanto più che senza il voto 
degli impiegati non avrebbe rag-
giunto il richiesto 51%, ma anche la 
F.I.M. C.I.S.L e la U.I.L.M, dovreb-
bero trarre una riflessione: è accet-
tabile che, in una situazione come 
quella che il mondo del lavoro do-
vrà affrontare, il 49,90% degli ope-
rai di Mirafiori resti privo della rap-
presentanza sindacale perchè que-
sto prevede l'accordo  firmato da 
C.I..S.L  e  U.I.L? 

Non saranno più i lavoratori ad e-
leggere i propri Rappresentanti 
all'interno dell' Azienda, ma solo i 
Sindacati firmatari dell'accordo. 
Nostalgia per il passato? Io ho la-
sciato l'Azienda per la cassa-
integrazione negli anni 80 dopo la 
famosa marcetta dei 32.000 (che 
per certo tanti non erano) dopo 31 
anni di lavoro e non sono più rien-
trato in azienda, ma avevo lasciato 
un Sindacato forse in parte, ma 
onorevolmente, sconfitto, per certo 
orgogliosamente unito, molto diver-
so da quello che si è alzato troppo 
presto dal tavolo delle trattative da-
ta la posta in gioco. La gravissima 
realtà di oggi con cui tutti indistinta-
mente devono fare i conti si chiama 
“GLOBALIZZAZIONE”. Se i Sinda-
cati l'affronteranno divisi, il prezzo 
saranno ancora una volta i lavorato-
ri da soli a pagarlo. Un sindacato 
unito può avere la forza di far pren-
dere posizione al Governo. Per cer-
to ci vorrebbe un Governo che go-
verni con un Presidente del consi-
glio che non difenda solo i suoi inte-
ressi ma quelli del Paese.” 
Questa la lettera di Luciano Pilone, 
ma al momento non sappiamo con 
certezza quali saranno le prossime 
mosse di Marchionne, dei Sindacati 
e del Governo, mosse che avranno 
senza dubbio grandi ripercussioni 
su tutto il mondo del lavoro. Da par-
te nostra ci auguriamo che l'uomo 
da 38 milioni di euro l'anno sappia 
gestire il proprio immenso potere 
trasformando un progetto in risulta-
to senza deludere le aspettative di 
chi gli ha dato fiducia e garantendo 
ai lavoratori quel rispetto e quella 
dignità che si sono conquistati con 
tante lotte e tanti sacrifici. 

REFERENDUM FIAT 
Una vittoria amara e una dignitosa sconfitta 

Margherita Medail 
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��� �� ���uest’anno è un anno 
particolare per il no-

stro paese, in quanto si incro-
ciano le elezioni comunali e la 
crisi economica mondiale, 
pertanto noi pensiamo di met-
tere in sicurezza l’economia 
del Comune e non ci saranno 
nuovi investimenti, ma si pro-
cederà ad eseguire il comple-
tamento di quanto già appal-
tato e programmato. 
A differenza di quello che 
molti altri Amministratori fan-
no quando ci sono le elezioni 
comunali, noi non program-
miamo promesse non mante-
nibili facendo interventi di fac-
ciata,  ma stiamo con i piedi 
per terra, convinti che pur-
troppo il 2011 non sarà mi-
gliore del 2010 e le difficoltà 
per il reperimento dei fondi 
per il funzionamento della 
macchina comunale saranno 
destinate ad aumentare. 
Purtroppo le normative conti-
nuano a crescere e per cer-
care di rispettarle siamo ob-
bligati ad assumere costi non 
programmati, acquisto di nuo-
vi software, abbonamenti e 
assicurazioni varie. 
L’ampliamento delle scuole 
elementari, la realizzazione 
degli uffici demografici eletto-
rali e CED, oltre al completa-
mento dell’immobile comuna-
le che sposterà i servizi di Po-
lizia Municipale, gli uffici dei 
servizi sociali  e sindacali, sa-

ranno terminati nel 2011 e 
per questo motivo  occorrerà 
p revedere,  con par te 
dell’avanzo di Amministrazio-
ne che dovrebbe esserci a 
Giugno,  i costi di arredo  e  
trasloco.  
Il federalismo fiscale comuna-
le promesso non si intravede 
e tra l’altro, se non viene mo-
dificato in parlamento, non ci 
saranno vantaggi per i comu-
ni virtuosi e attenti alle spese, 
ma solo la possibilità di au-
mentare le tasse nei confronti 
dei propri cittadini.  
Con grande difficoltà cerche-
remo di proporre almeno gli 
attuali servizi socio assisten-
ziali, nella speranza che la 
Regione modifichi alcune at-
tuali impostazioni e mantenga 
gli stessi stanziamenti degli 
anni precedenti.  
Dopo un anno terribile per le 
finanze dei cittadini, abbiamo 
pensato che anche il  bilancio 
comunale 2011  non dovesse 
prevedere  nessun aumento 
di tasse e pertanto abbiamo 
riproposto quelle degli anni 
precedenti.  
Saranno riproposti gli attuali 
contributi alle Associazioni di 
volontariato, consapevoli che 
grazie al loro grande impegno 
disinteressato si possono 
mantenere e raggiungere 
grandi  obiettivi sociali e spor-
tivi.   
Un ringraziamento doveroso 

a tutti i dipendenti e collabo-
ratori che grazie alla loro cor-
rettezza e serietà professio-
nale hanno permesso 
all’Amministrazione Comuna-
le uscente la realizzazione di 
quasi tutto quanto program-
mato in questi 5 anni. 
Termino la relazione al bilan-
cio del 2011 commosso, ma 
con grande gratitudine nei 
confronti dei cittadini e dei 
miei colleghi amministratori 
locali che in questi 10 anni da 
Sindaco mi hanno dato grandi 
soddisfazioni, come io spero 
le abbia date a loro. 
La legge non mi permette di 
ripresentarmi come candidato 
a Sindaco per il terzo manda-
to consecutivo ed io, rispetto-
so come sempre della legge 
e della Giustizia, cercherò di 
fare gli interessi del paese 
con altri ruoli. Sono comun-
que convinto che in questi 10 
anni si è amministrato bene e 
i risultati sono sotto gli occhi 
di tutti, le opere realizzate so-
no molte; certo qualcuno po-
trà non aver condiviso alcune 
scelte oppure pensare che 
altre si potevano fare meglio, 
ma con i se e con i ma le co-
se non si fanno. Grazie a tutti. 
 
 

RELAZIONE POLITICA DEL SINDACO  
AL BILANCIO ESERCIZIO 2011 
Giovanni Orlando 
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��� �� ���uarantuno norme ad effetto imme-
diato e nessun altro show di pro-

paganda. Questa è la risposta del Pd 
alla nuova mossa di Berlusconi che 
vuole modificare tre articoli della Co-
stituzione per dare “una scossa per l'e-
conomia”. Per Bersani “qui non c'è 
nessuna scossa e nemmeno il solletico. 
Siamo davanti ad un insieme di norme 
astratte, calendari, rinvii a nuove nor-
me. Insomma niente di concreto”. L'a-
zione del Pd è la prima risposta alla 
nuova campagna mediatica con cui il 
Consiglio dei ministri ha dato via libera 
al disegno di legge costituzionale re-
cante modifiche agli articoli 41, 97 e 
118, comma quarto, della Carta sulla 
libertà di impresa e ha approvato il 
decreto sugli incentivi. Il governo pen-
sa di risollevare l'economia con incenti-
vi pari all'1,5 del Pil. “Se arrivano 
all'1,5% prendo il saio – ha continuato 
il leader del Pd – e vado ad Arcore a 
piedi. Con le manovre proposte non 
smuovono neanche lo 0,15% del Pil”. 
C'è un profondo senso di amarezza 
perché mentre il governo fa propagan-
da, la situazione per il Paese si fa criti-
ca nella stagnazione economica, nei 
problemi di occupazione e nelle diffi-
coltà del sistema impresa. “La modifica 
dell'Articolo 41 della Costituzione è 
solo una misura di distrazione. Un po' 
come buttare la palla in corner. Questo 
articolo non ha mai impedito misure di 
semplificazione, di liberalizzazione o 
manovre di controllo ex post. Molto 
meglio realizzare 41 norme ad effetto 
immediato. Oggi ne proponiamo 35 e 
chiediamo a chiunque abbia un'idea di 
interloquire con noi in rete per una me-
ga lenzuolata di 41 norme in una sfida 
reciproca”. “Gli incentivi? Sono norme 
ornamentali che non provocano nulla e 
non aggiungono nulla alla legge Bassa-
nini o alle liberalizzazioni introdotte 
dalla legge Bersani. Anche qui nessun 
rilievo pratico così come gli incentivi 
per il Sud: un calendario, un timing”. 
“Quella di Berlusconi è solo un'opera-
zione di distrazione fallita dove resta 
inevaso il tema delle politiche econo-
miche. Senza processi di crescita si 

stori della rete dei carburanti, 
l’acquirente unico per il commercio 
a l l ’ i n g r o s s o  d e i  c a r b u r a n t i , 
l’eliminazione dei vincoli regionali 
sulla liberalizzazione della distribuzio-
ne dei carburanti, la separazione pro-
prietaria della rete trasporto gas. 
Nel settore dei servizi bancari, si vuole 
la portabilità gratuita dei conti correnti, 
l’abolizione della clausola di massimo 
scoperto e di altre commissioni analo-
ghe nei c/c bancari, il divieto di ricopri-
re incarichi incrociati nei Consigli di 
amministrazione delle banche. 
Vogliamo la costituzione di un’autorità 
dei trasporti e una regolazione di que-
sto settore, il trasferimento delle fun-
zioni di regolamentazione delle poste 
all’AGCOM, il divieto di ricoprire più 
incarichi nelle autorità indipendenti, la 
regolamentazione delle tariffe autostra-
dali, la soppressione del PRA (Pubblico 
Registro automobilistico). 
Per quanto riguarda le assicurazioni, 
contro l’abnorme aumento delle tariffe, 
chiediamo l’abolizione del tacito rinno-
vo del contratto RCA auto e il divieto 
di modifiche unilaterali del contratto, la 
promozione di Gruppi di acquisto soli-
dali per le polizze RCA auto, la revisio-
ne del meccanismo bonus/malus, 
l’istituzione dell’ufficio centrale anti-
frode. 
Nel settore del commercio, vogliamo 
l’estensione a tutte le attività commer-
ciali della possibilità di fornire libera-
mente ai consumatori servizi integrati 
con la propria attività economica prin-
cipale, il sostegno fiscale nei primi anni 
di attività agli esercizi commerciali di 
prossimità nei centri minori. 
Semplificazioni per le imprese: consen-
tire l’avvio immediato di stabilimenti 
produttivi con autocertificazione e con-
trolli ex-post, facilitare l’accesso a nuo-
ve attività economiche. 
Per tutelare meglio i consumatori, pro-
p o n i a mo  l a  s e mp l i f i c a z i o ne 
dell’accesso alla class action e 
l’estensione del suo campo di applica-
zione, l’eliminazione dei disincentivi a 
intraprendere azioni di tutela. 

L'Italia ha bisogno di una nuova stagio-
ne di liberalizzazioni, intesa in senso 
ampio e molteplice. Ciò vuol dire: apri-
re alla concorrenza mercati chiusi o in 
regime di monopolio; dare più potere e 
libertà ai consumatori nei mercati carat-
terizzati dalla presenza di forti operato-
ri; ridurre le barriere di accesso a cate-
gorie economiche e professioni; dotarsi 
di Autorità di regolazione realmente 
indipendenti dal potere politico, sia nei 
settori dove già operano, sia in quelli in 
cui si è sprovvisti; rivedere la regola-
mentazione di alcuni settori di grande 
impatto sociale, in cui la liberalizzazio-
ne ha funzionato poco e male, preve-
dendo anche forme di intervento pub-
blico al fine di assicurare la fruibilità 
dei servizi ai cittadini a costi accessibi-
li.  

Le proposte del PD sono riferite a que-
sti ambiti 
1) Professioni 
2) Farmaci 
3) Carburanti ed energia 
4) Banche 
5) Autorità di regolazione, trasporti 

e poste 
6) Assicurazioni 
7) Commercio 
8) Semplificazioni per le imprese 
9) Tutela del consumatore 
 
Per quanto riguarda le professioni pro-
poniamo di modernizzare il ruolo e 
l’asseto degli ordini professionali e 
garantire l’accesso alle nuove genera-
zioni, riformare il tirocinio,  equiparare 
le professioni intellettuali a quelle dei 
servizi, riconoscere le professioni non 
regolamentate. 
Nel settore dei farmaci, vogliamo la 
liberalizzazione dei farmaci a carico dei 
cittadini e la facoltà delle farmacie di 
stabilire un orario di apertura superiore 
al minimo. 
Carburanti ed energia: vogliamo la 
libertà di approvvigionamento dei ge-

Liberalizzazioni: dal PD 41 norme ad effetto immediato 
Ecco la risposta Pd alla propaganda berlusconiana:  

norme per aiutare i consumatori e le imprese,  
abbassare i prezzi, sbloccare gli investimenti, creare lavoro. 

rinvia il problema della stabilità. Ha 
protratto la propaganda oltre un segno 
minimo di credibilità”.  
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le addizionali IRPEF comunali, 
che si aggiungerà a quello previ-
sto per le addizionali regionali 
nel decreto regioni. Gli aumenti 
di comuni e regioni saranno sco-
ordinati tra loro, con pesanti ri-
cadute sui lavoratori dipendenti 
e pensionati (che versano l’80% 
dell’IRPEF). 
Molto meglio la proposta del 
PD, che introduce una “service-
tax” pagata da tutti che assorbe 
l’attuale tassa sui rifiuti e desti-
nata a coprire i costi degli attuali 
servizi comunali non tariffabili, 
mentre elimina l’attuale addizio-
nale IRPEF. 
La proposta del PD è perciò al-
ternativa a quella del governo: 
noi diciamo di abolire le addizio-
nali comunali IRPEF, lasciando 
l’addizionale come strumento di 
autonomia fiscale alle sole regio-
ni, il governo invece lascia le 
addizionali e stanga le attività 
produttive con una mini-
patrimoniale. 
Il decreto non disegna un vero 
fondo perequativo a favore dei 
comuni più deboli, ma soltanto 
un fondo sperimentale di riequi-
librio che rischia di scatenare gli 
egoismi territoriali perchè è di 
tipo orizzontale e non verticale 
(cioè finanziato dallo Stato). 
Questi sono i motivi che hanno 
spinto il PD, insieme alle altre 
forze di opposizione, a votare 
contro il decreto sul federalismo 
municipale nella commissione 
bicamerale. 

��� �� ���a legge delega sul federali-
smo contiene 20 oggetti, di 

cui solo due sono finora stati at-
tuati (trasferimento patrimonio e 
fabbisogni standard comuni e 
province). I decreti in corso af-
frontano sette temi, mentre gli 
altri 11 oggetti di delega sono 
ancora in alto mare. C’è quindi 
u n  g r a n d e  r i t a r d o 
nell’attuazione, da addebitare al 
governo e alle sue incertezze. 
Fra gli oggetti mancanti spicca-
no i fondi perequativi, i livelli 
essenziali delle prestazioni in 
molti settori, l’armonizzazione 
dei bilanci, le città metropolita-
ne, la perequazione infrastruttu-
rale, gli interventi speciali. 
Si deve poi tenere conto che cia-
scun decreto rimanda poi a tutta 
una serie di provvedimenti attua-
tivi. 
Di fronte a questa situazione e ai 
ritardi del governo, e nonostante 
la tendenza della Lega a fare 
propaganda, il PD ha sempre 
avuto un atteggiamento costrutti-
vo, cercando di fare delle propo-
ste sensate e migliorative. 
La commissione bicamerale che 
deve esaminare i provvedimenti 
riferiti al federalismo fiscale è 
stata una sede di discussione ve-
ra fino ad ora: diverse proposte 
migliorative del Pd sono state 
accettate e il nostro partito ha 
sempre votato in maniera non 
pregiudiziale sulle singole nor-
me. 
Anche sulla finanza comunale la 
nostra posizione ha badato al 
merito, senza pregiudizi. Ma il 
decreto ha una debolezza struttu-
rale, perché non prevede una re-
ale autonomia impositiva per i 

Comuni: qui si sconta il “peccato 
originale” del governo, che non 
vuole far pagare nulla ai residen-
ti per non essere accusato di re-
introdurre l’ICI; ma se l’80% dei 
cittadini viene esonerato dal fi-
nanziamento dei servizi comuna-
li, qualsiasi base fiscale alternati-
va diventa insoddisfacente. Alla 
fine la base fiscale a regime di-
ventano le seconde case e gli 
immobili utilizzati per attività 
produttive. Una base fortemente 
squilibrata non solo tra nord e 
sud, ma anche all’interno di 
ciascun’area (ad esempio più 
vantaggiosa per i comuni grandi 
e per quelli turistici, svantaggio-
sa per i piccoli e per quelli privi 
di afflusso turistico). Restiamo 
ben lontani dal principio del 
“beneficio” per cui chi paga usu-
fruisce dei servizi innestando il 
circuito autonomia— control-
lo—responsabilità: altro che 
“pago, vedo, voto”. 
L’aliquota reale della nuova tas-
sa IMU è dell’8,5%, praticamen-
te il doppio dell’attuale carico 
ICI sulle imprese: in pratica una 
patrimoniale sulle imprese, so-
prattutto le piccole: proprio men-
tre Berlusconi agita il fantasma 
di una patrimoniale che il centro 
sinistra non ha mai proposto, in 
pratica la attua lui verso i com-
mercianti e gli artigiani. 
Accanto all’IMU, i comuni si 
finanzieranno con compartecipa-
zione e perequazione: alla fine 
c’è una riduzione dell’autonomia 
impositiva dei comuni, alla fac-
cia del federalismo. 
Il PD denuncia l’irrazionalità e 
l’iniquità del disegno che ne vie-
ne fuori: ci sarà un aumento del-

A PROPOSITO DI FEDERALISMO 
Maurizio Barbero 
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Ci piace che le popolazioni del 
Maghreb si rivoltino contro i dit-
tatori. 
Ci piace che Napolitano abbia 
dichiarato irricevibile il Decreto 
Legislativo approvato dal gover-
no sul federalismo fiscale aggi-
rando il Parlamento. 
Ci piace che le donne si stiano 

mobilitando contro la mercifica-
zione del corpo femminile. 
Ci piace che il Parlamento abbia 
approvato la legge che estende a 
tutti gli alimenti l’indicazione 
esatta del luogo di provenienza. 
Ci piace che il Centro anziani si 
sia costituito in associazione.  
Ci piace che il Partito Democra-
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Non ci piace che Berlusconi in-
tervenga telefonicamente nelle 
trasmissioni televisive insultando 
i conduttori e gli ospiti. 
Non ci piace che Berlusconi non 
abbia presenziato ai funerali del 
militare ucciso in Afghanistan e 
alle celebrazioni del giorno della 
memoria. 
Non ci piace che Marina Berlu-
sconi, presidente di Mondatori 

abbia contestato la dedica ai PM 
milanesi della laurea Honoris 
Causa conferita a Roberto Savia-
no. 
Non ci piace che la Lega, che si 
vuole presentare come alfiere 
della moralità, copra col suo vo-
to tutte le nefandezze del 
premier. 
Non ci piace che l’immagine 
dell’Italia all’estero sia scaduta 

tico abbia presentato un articola-
to programma di governo, che 
affronta tutti i nodi politici della 
nostra Italia. 
Ci piace che il Partito Democra-
tico novarese abbia scelto il pro-
prio candidato a Sindaco consul-
tando democraticamente gli i-
scritti. 

ulteriormente per colpa delle ul-
time imprese del Presidente del 
Consiglio. 
Non ci piace che ci sia 
l’intenzione di limitare ulterior-
mente lo spazio di dibattito nelle 
trasmissioni televisive. 
Non ci piace che si cerchi da più 
parti di boicottare i festeggia-
menti per il 150° dell’Unità 
d’Italia. 
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PARTITO DEMOCRATICO 
CIRCOLO DI BORGO TICINO 

 

FESTA DEL TESSERAMENTO 
PRESSO LA CASA DEL POPOLO 

 

DOMENICA 27 FEBBRAIO 
DALLE ORE 14,30 

 

NON MANCATE! 
 


